
 

 

 
 
 
 

 

 

FIDEURAM VITA SINTONIA 

ALLEGATO 2 ALLE CONDIZIONI DI ASSICURAZIONE 

REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA E 

REGOLAMENTI DEI FONDI INTERNI  

COLLEGABILI AL CONTRATTO  

 
 
                                                     Data di validità dal: 31/10/2023 
 
 
 
Nel presente Allegato alle Condizioni di assicurazione sono riportati il Regolamento della Gestione 
Separata e i Regolamenti dei Fondi interni associabili al prodotto Fideuram Vita Sintonia. 

 

 
 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     



   

 

 
REGOLAMENTO DEL FONDO FV VIVADUE 

a) Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle 
altre attività della Compagnia, che viene contraddistinta con il nome “FONDO FV 
VIVADUE”. 

b) La valuta di denominazione in cui è espressa la gestione FONDO FV VIVADUE è l’euro. 

c) L’esercizio amministrativo della gestione separata coincide con l’anno solare. Il periodo di 
osservazione per la determinazione del tasso medio di rendimento della gestione FONDO 
FV VIVADUE da utilizzare per la rivalutazione delle prestazioni assicurate dai contratti 
collegati alla presente gestione coincide con i 12 mesi di calendario antecedenti il mese di 
riferimento. 

d) Le risorse della gestione FONDO FV VIVADUE sono investite esclusivamente nelle categorie 
di attività ammissibili alla copertura delle riserve tecniche, secondo la normativa tempo per 
tempo vigente. 
La gestione del portafoglio delle attività finanziarie è orientata a criteri generali di prudenza 
e di valorizzazione della qualità dell’attivo in un’ottica di medio/lungo periodo. 
La definizione delle strategie di investimento tiene conto delle caratteristiche proprie della 
gestione FONDO FV VIVADUE delineando un asset allocation di riferimento coerente con le 
dinamiche del passivo: il portafoglio obiettivo della gestione è finalizzato alla 
diversificazione dei fattori di rischio ed include nella sua profilazione analisi riguardanti i 
profili di credito ed i rating degli emittenti ed i settori di attività economica. 
In fase prospettica l’acquisto di nuovi titoli viene valutato in funzione dell’asset allocation 
target della gestione e della duration media di portafoglio. 
La declinazione delle tipologie di attivi nei quali risulta possibile investire evidenzia la 
propensione, in ambito obbligazionario, per il comparto governativo con puntuali distinzioni 
legate al rating all’interno dello stesso. 
Di seguito i limiti di asset allocation per singola categoria di investimento: 

Categorie Principali attivi ammessi 
Limiti di 

investimento 

Liquidità 
- Liquidità, depositi bancari, P/T 
- Quote di OICR monetari Nessuno 

Obbligazioni Governative 
di fascia 1 

- Titoli di stato di paesi appartenenti al G7 
- Titoli emessi da enti sovranazionali con rating 

pari a AAA 
Nessuno 

Obbligazioni Governative 
di fascia 2 

- Titoli di stato di paesi diversi da quelli 
compresi nella categoria Obbligazioni 
Governative di fascia 1 

- Titoli emessi da enti sovranazionali con rating 
≥AA- e ≤AA+ 

- Titoli emessi da Enti Locali/Pubblici, Agenzie 
governative o da Banche multilaterali di 
sviluppo con rating ≥AA- 

- Quote di OICR obbligazionari governativi 

Max 30% 

Obbligazioni 
non 
Governative 

- Obbligazioni emesse da Istituzioni 
Finanziarie, plain vanilla e strutturate 
anche subordinate, con rating ≥ BBB- 

- Obbligazioni emesse da Istituzioni Corporate, 
plain vanilla e strutturate, anche subordinate, 
con rating ≥BBB- 

- Obbligazioni (comprese le cartolarizzazioni) 
non rientranti nelle precedenti categorie di 
titoli 

- Quote di OICR obbligazionari 

Max 35% 
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Categorie Principali attivi ammessi 
Limiti di  

investimento 

Azionario 

- Quote di OICR azionari 
- Azioni, Warrant, ETF, Certificates, Quote di 

Fondi Chiusi situati in uno Stato UE negoziati 
su di un mercato regolamentato 

Max 15% 

Comparto Immobiliare 
- Quote di Fondi Comuni d’Investimento 

Immobiliari chiusi Max 3% 
 

Gli attivi del comparto obbligazionario, inoltre, indipendentemente dalla loro natura, si 
collocano in via prevalente nell’area dell’Investment Grade (≥ BBB-). 
L’utilizzo di titoli strutturati è coerente con i principi di sana e prudente gestione ed avviene 
con modalità e quantitativi conformi alla situazione economica, patrimoniale e finanziaria 
della Compagnia: in termini sintetici viene circoscritto l’ambito di investimento in titoli 
strutturati a capitale garantito, nella misura massima del 20%, su strumenti finanziari 
aventi opzionalità embedded legate a tassi, valute, crediti e indici. 
Specifici limiti che vincolano la strategia d’investimento sono delineati per titoli azionari, 
comparto immobiliare, strutturati e cartolarizzati. 
L’eventuale utilizzo di strumenti finanziari derivati, sempre con la finalità di ridurre il 
rischio degli investimenti di singole attività o passività, rimane circoscritto ai derivati di 
copertura e di gestione efficace, con limiti dimensionali e reddituali, in coerenza con i 
principi di sana e prudente gestione e con modalità ed ammontari consoni rispetto alla 
situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Compagnia. 

La Compagnia, per assicurare la tutela dei Contraenti da possibili situazioni di conflitto di 
interesse, si impegna al rispetto dei seguenti limiti di investimento in relazione ai rapporti 
con le controparti (imprese controllate, controllanti, o sottoposte al controllo del medesimo 
soggetto controllante la Compagnia) di cui all’articolo 5 del Regolamento ISVAP 27 maggio 
2008, n.25: 
- per gli investimenti in titoli di debito e di capitale: fino al 5% del totale della gestione 

FONDO FV VIVADUE, elevabile in particolari situazioni di mercato al 10% con ratifica del 
Consiglio di Amministrazione della Compagnia; 

- per gli investimenti in organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR): fino ad 
un massimo del 20% del totale della gestione FONDO FV VIVADUE. 

Nella definizione del rendimento obiettivo prevedibile, coerente con gli impegni contrattuali 
emergenti dalle posizioni del passivo, vengono effettuate proiezioni su orizzonti temporali 
di più anni: il rendimento prevedibile per ciascuno dei periodi di osservazione è 
determinato calcolando il rapporto tra i redditi e le giacenze medie attese corrispondenti al 
complesso degli attivi inseriti nella gestione. 

e) Il valore delle attività gestite non potrà essere inferiore all’importo delle riserve 
matematiche costituite dalla Compagnia per i contratti a prestazioni rivalutabili in base ai 
rendimenti realizzati dalla gestione FONDO FV VIVADUE. 

f) La Compagnia si riserva di effettuare modifiche al presente Regolamento derivanti 
dall’adeguamento dello stesso alla normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte 
di mutati criteri gestionali con esclusione, in tale ultimo caso, di quelle meno favorevoli per 
l’assicurato. 

g) Sulla gestione FONDO FV VIVADUE gravano unicamente le spese relative all’attività di 
verifica contabile effettuata dalla società di revisione e quelle effettivamente sostenute per 
l’acquisto e la vendita delle attività della gestione separata; non sono consentite altre 
forme di prelievo, in qualsiasi modo effettuate. 

h) Il rendimento della gestione FONDO FV VIVADUE beneficia degli eventuali utili derivanti 
dalla retrocessione di commissioni o di altri proventi ricevuti dalla Compagnia in virtù di 
accordi con soggetti terzi e riconducibili al patrimonio della gestione stessa.
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i) Il tasso medio di rendimento della gestione FONDO FV VIVADUE viene calcolato al termine 
di ciascun mese di calendario con riferimento al relativo periodo di osservazione indicato 
alla precedente lettera c). Il tasso medio di rendimento si ottiene rapportando il risultato 
finanziario della gestione FONDO FV VIVADUE alla fine del periodo di osservazione alla 
giacenza media delle attività della gestione FONDO FV VIVADUE nello stesso periodo. 

Per risultato finanziario della gestione FONDO FV VIVADUE si devono intendere i proventi 
finanziari di competenza del periodo di osservazione considerato, comprensivi degli scarti 
di emissione e di negoziazione, nonché gli utili realizzati e le perdite sofferte nel periodo di 
osservazione. Le plusvalenze e le minusvalenze sono considerate nel calcolo del risultato 
finanziario, solo se effettivamente realizzate nel periodo di osservazione. Il risultato 
finanziario è calcolato al netto delle spese effettivamente sostenute per l’acquisto e la 
vendita delle attività e per le attività di verifica contabile. Gli utili e le perdite da realizzo 
sono determinati con riferimento al valore di iscrizione delle corrispondenti attività nel libro 
mastro della Gestione Separata. Il valore di iscrizione nel libro mastro di un’attività di 
nuova acquisizione è pari al prezzo di acquisto. Il risultato finanziario è al lordo delle 
ritenute di acconto fiscale. 

Per giacenza media delle attività della gestione FONDO FV VIVADUE nel periodo 
considerato si intende la somma della giacenza media nel periodo stesso dei depositi in 
numerario, degli investimenti e di ogni altra attività della gestione FONDO FV VIVADUE. La 
giacenza media nel periodo di osservazione degli investimenti e delle altre attività viene 
determinata in base al valore di iscrizione. 

I criteri di valutazione impiegati ai fini del calcolo del valore medio non possono essere 
modificati, salvo in casi eccezionali. In tale eventualità, il rendiconto riepilogativo della 
gestione FONDO FV VIVADUE sarà accompagnato da una nota illustrativa che riporta le 
motivazioni dei cambiamenti nei criteri di valutazione ed il loro impatto economico sul 
tasso medio di rendimento della gestione stessa. 

j) Il rendiconto riepilogativo della gestione FONDO FV VIVADUE e il prospetto della 
composizione della gestione FONDO FV VIVADUE sono sottoposti alla verifica da parte di 
una società di revisione iscritta nell’apposito registro previsto dalla normativa vigente. 

k) La Compagnia si riserva di effettuare la fusione o la scissione della gestione FONDO FV 
VIVADUE quando queste siano volte a conseguire l’interesse degli assicurati vale a dire, 
tra l’altro, quando l’operazione è motivata da esigenze di efficienza gestionale o riduzione 
dei costi. 

l) Il presente Regolamento è parte integrante delle condizioni contrattuali. 
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REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO 

CORE BETA 15 EM 
DATA VALIDITA’: dal 31/10/2023 

Art. 1 – Gli aspetti generali del Fondo interno 

 

La Compagnia costituisce e gestisce, secondo le modalità del presente Regolamento, il Fondo interno 

denominato CORE BETA 15 EM (di seguito “Fondo”) identificato dalla sigla FVI07 e denominato in euro. 

Il Fondo è suddiviso in quote, tutte con uguali diritti. 

Il numero delle quote in cui il Fondo è suddiviso deve, in ogni momento, risultare non inferiore al numero delle 

quote presenti sui contratti ancora in vigore associati al Fondo stesso. 

 

Il Fondo è suddiviso in quattro classi di quota (classi K, M, Y e Z) che si differenziano esclusivamente per un 

diverso livello di commissione di gestione. 

I criteri di accesso alle classi di quote sono definiti nelle condizioni contrattuali del prodotto a cui il presente 

regolamento è collegato. 

La composizione degli investimenti, lo stile di gestione ed il profilo di rischio del Fondo non mutano al variare 

della classe di quota. 

 

Il Fondo Interno si configura come un prodotto finanziario che promuove, tra le altre caratteristiche, 

caratteristiche ambientali o sociali, o una combinazione di esse, nonché il rispetto di prassi di buona 

governance ai sensi dell’Art. 8 del Reg. UE 2019/2088 “SFDR”. 

 

Art. 2 – Obiettivo e profili di rischio del Fondo 

 

Il Fondo si propone di massimizzare il rendimento della gestione rispetto ad un parametro di riferimento (cd. 
benchmark) integrando nel processo di investimento criteri ESG (Environmental, Social and Governance).  

 
Il Fondo, pur mantenendo un profilo di rischio coerente con il benchmark, non ne replica la composizione.  

Nella tabella seguente è descritto il benchmark associato al Fondo: 

Ticker  Indici che compongono il benchmark Peso 

JPCAEU6M 
JP Morgan Cash Index Euro 6 months espresso 
in Euro 

15% 

EGBI 
FTSE EMU Government Bond Index 1-10 years 
espresso in Euro 

50% 

QW5A 
iBoxx Euro Corporates Overall espresso in 
Euro 

10% 

JPGCCOMP 
JP Morgan GBI-EM Global 
Diversified Composite espresso in 
Euro 

5% 

PE700802 Index 
MSCI All Country World Index Net Total Return 
with DM and EM regions weighted by GDP 
espresso in Euro 

15% 

UCBIFX14 UBS Global Convertible Focus Index 
Euro Hedged 

5% 
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L’indice JP Morgan Cash Index Euro 6 Month, espresso in Euro, è rappresentativo delle performance degli 

Euro-depositi a 6 mesi denominati in Euro. 

L’indice FTSE EMU Government Bond Index (EGBI) 1-10 years, espresso in Euro, è rappresentativo delle 

performance dei titoli di stato, con vita residua compresa tra 1 e 10 anni, emessi dai Paesi appartenenti 

all'Unione Monetaria Europea. Il paniere di titoli che compongono l’indice viene ridefinito mensilmente. 

L’indice iBoxx Euro Corporates Overall, espresso in Euro, è rappresentativo della performance dei titoli 

obbligazionari, a tasso fisso e denominati in Euro o in divise divenute Euro, emessi da società finanziarie e non-

finanziarie (corporate bond), con rating Investment Grade e vita residua superiore a 1 anno. Il paniere dei 

titoli che lo compongono viene ridefinito mensilmente. 

L’indice JP Morgan GBI-EM Global Diversified Composite, espresso in Euro, è rappresentativo delle 

performance dei titoli di stato in valuta locale, con vita residua superiore all’anno, emessi da Paesi Emergenti. 

Il peso di ciascun Paese Emittente non può superare il 10%. 

Il paniere di titoli che compongono l'indice viene ridefinito mensilmente. 

L’indice UBS Global Convertible Focus Index Euro Hedged, espresso in Euro e con la copertura delle valute 

diverse dall’Euro, è rappresentativo della performance del mercato globale delle principali obbligazioni 

convertibili. Il paniere dei titoli che lo compongono viene ridefinito mensilmente secondo dei criteri 

appositamente definiti per rendere l’indice il più possibile replicabile. 

L’indice MSCI All Country World Index Net Total Return with DM and EM regions weighted by GDP, espresso 

in Euro, è rappresentativo della performance dei mercati azionari mondiali, inclusi i Paesi Emergenti. I pesi 

delle aree dei Paesi Sviluppati e dei Paesi Emergenti sono definiti una volta all’anno sulla base del loro 

Prodotto Interno Lordo dell’anno precedente. All’interno di ciascuna area i pesi dei Paesi sono determinati 

in base alla capitalizzazione di mercato che modifica anche i pesi complessivi delle due aree nell’intervallo 

tra due ribilanciamenti. 

I benchmark vengono ribilanciati con cadenza mensile. 

I rischi connessi al Fondo interno sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui è ripartito il 

Fondo stesso, oscillazioni a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di mercato delle attività di 

pertinenza del Fondo interno. 

In particolare, sono a carico del Fondo interno i seguenti rischi: 

a) rischio connesso alla variazione del prezzo: il prezzo di ogni attività finanziaria dipende dalle 

caratteristiche specifiche dell’emittente, dall’andamento dei mercati di riferimento e dei settori di 

investimento, e può variare in modo più o meno accentuato a seconda della sua natura. Il rischio 

finanziario legato all’andamento di tali parametri ricade quindi sul Contraente che potrebbe non 

ottenere la restituzione dell’investimento finanziario. Si presti attenzione, all’interno di questa categoria 

di rischio, ai seguenti rischi: 

1) rischio specifico: è il rischio, tipico dei titoli di capitale (es. azioni) e dei titoli di debito emessi da 

società (es. obbligazioni), collegato alla variabilità dei loro prezzi, risentendo gli stessi delle 

aspettative di mercato sulle prospettive di andamento economico delle società loro emittenti; 

2) rischio generico o sistematico: è il rischio, tipico dei titoli di capitale (es. azioni), collegato alla 

variabilità dei loro prezzi, risentendo gli stessi delle fluttuazioni dei mercati sui quali tali titoli sono 

negoziati; 

3) rischio di interesse:  è il rischio, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), collegato alla variabilità 

dei loro prezzi derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato; queste ultime, infatti, si 

ripercuotono sui prezzi (e quindi sui rendimenti) di tali titoli in modo tanto più accentuato, 
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soprattutto nel caso di titoli a reddito fisso, quanto più lunga è la loro vita residua: un aumento 

dei tassi di mercato comporterà una diminuzione del prezzo del titolo stesso e viceversa; 

b) rischio emittente: è il rischio, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), connesso all’eventualità che l’Ente 

Emittente, per effetto di un deterioramento della sua solidità patrimoniale attuale e prospettica, non sia in 

grado di pagare l’interesse o di rimborsare il capitale; il valore dei titoli risente di tale rischio variando al 

modificarsi delle condizioni creditizie degli Enti Emittenti; 

c) rischio connesso alla liquidità/liquidabilità: la liquidità/liquidabilità degli strumenti finanziari, ossia la loro 

attitudine a trasformarsi prontamente in moneta senza perdita di valore ed in ogni condizione di mercato, 

dipende dalle caratteristiche del mercato in cui gli stessi sono trattati; 

d) rischio di cambio: per i fondi/OICR in cui è prevista la possibilità di assumere posizioni in valute diverse da 

quella in cui è denominato il fondo/OICR stesso occorre tenere presente la variabilità del rapporto di 

cambio tra la valuta di denominazione del fondo/OICR e la valuta estera in cui sono denominati i singoli 

componenti dello stesso e degli effetti che questa variabilità potrebbe portare sul valore dell’investimento; 

e) rischio di bassa capitalizzazione: l’investimento in società di piccole e medie dimensioni offre la possibilità 

di conseguire maggiori rendimenti ma può altresì implicare un maggior livello di rischio, dovuto ad un 

ridotto volume di titoli quotati e all’accentuazione dei movimenti che questo implica. I titoli di società 

di piccole dimensioni potrebbero essere soggetti a movimenti di mercato più improvvisi o instabi li 

rispetto alle società di dimensioni più grandi e più consolidate o rispetto alla media del mercato in 

generale; 

f) rischio di investimento in mercati emergenti: le operazioni sui mercati emergenti potrebbero esporre il 

Contraente a rischi aggiuntivi connessi al fatto che tali mercati potrebbero essere regolati in modo da 

offrire ridotti livelli di garanzia e protezione agli investitori. Sono poi da considerarsi i rischi connessi alla 

situazione politico-finanziaria del paese di appartenenza degli emittenti; 

g) rischio di investimento in strumenti derivati: l’investimento in uno strumento derivato potrebbe 

comportare una perdita superiore al capitale investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, 

come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi d’interesse, di mercato, di credito e di gestione.  

h) rischio di sostenibilità: un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di governance che, se 

si verifica, potrebbe provocare un significativo impatto negativo effettivo o potenziale sul valore 

dell’investimento. 

 

Art. 3 – Gli investimenti finanziari del Fondo 

 

Gli investimenti delle risorse affluite al Fondo rientrano nelle categorie di attività previste dalla normativa di 

settore per la copertura delle riserve tecniche relative ai contratti di assicurazione sulla vita di cui al D.Lgs. 209 

del 7 settembre 2005 s. 

In particolare gli investimenti di natura obbligazionaria e monetaria possono arrivare al 100% del patrimonio 

del Fondo, quelli di natura azionaria non possono superare il 30%, mentre quelli di altra tipologia o natura non 

possono superare il 25%. 

Il Fondo investe tra il 70% e il 100% del patrimonio in quote o azioni di:  

• OICR (Organismi di investimento collettivo del risparmio) armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE; 

• OICR nazionali, non armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, emessi nel rispetto del D.Lgs. 58 del 

24 febbraio 1998 (Testo Unico dell’intermediazione finanziaria) e delle relative disposizioni di 

attuazione emanate dalle competenti autorità e commercializzati nel territorio nazionale;  

• OICR esteri, non armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, che abbiano ottenuto l’autorizzazione ad 

essere commercializzati nel territorio nazionale secondo quanto previsto all’art. 42 del Testo Unico 

dell’intermediazione finanziaria; 

ivi inclusi gli ETF (Exchange Traded Funds). 

L’investimento in quote o azioni di OICR promossi e/o gestiti da società del gruppo di appartenenza della 

Compagnia può raggiungere il 100% del patrimonio del Fondo. 
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L’investimento in OICR chiusi quotati non potrà superare il 10% del patrimonio del Fondo.  

L’investimento in altri attivi consentiti dalla suddetta normativa di riferimento, ivi inclusi strumenti finanziari del 

mercato monetario e depositi bancari denominati in qualsiasi valuta, non potrà superare il 30% del patrimonio 

del Fondo. 

Gli strumenti finanziari sono denominati principalmente in euro, dollaro statunitense, sterlina britannica, yen 

giapponese, franco svizzero, altre divise di Stati Europei o del Pacifico. 

 

Gli strumenti finanziari sono emessi da soggetti aventi sede legale in Europa, Nord America, Asia (comprensiva 

del Giappone), paesi del Pacifico (comprensivo di Australia, Hong Kong, Nuova Zelanda, Singapore) e paesi 

emergenti. 

Gli strumenti finanziari diversi da quote o azioni di OICR sono emessi da emittenti sovrani, enti sopranazionali 

ed emittenti societari.  

Il Fondo potrà investire in strumenti finanziari derivati allo scopo di realizzare un’efficace gestione del 

portafoglio e di ridurre la rischiosità delle attività finanziarie, senza alterare la finalità, il grado di rischio e le altre 

caratteristiche del Fondo. 

 

La Compagnia si riserva di mantenere parte degli attivi in disponibilità liquide. 

 

La Compagnia opera in proprio il servizio di asset allocation del Fondo e ne può affidare la gestione finanziaria 

ad un intermediario abilitato, nel rispetto dei criteri di allocazione degli investimenti definiti dalla Compagnia 

che rimane, in ogni caso, responsabile della gestione del Fondo. 

 

Art. 4 – La politica di gestione del Fondo 

 

Il processo di gestione è caratterizzato dalla selezione degli asset attraverso analisi quantitative e qualitative 

che integrano i criteri ESG, per individuare gli investimenti che, sulla base del rendimento e rischio assoluto e 

relativo, offrano delle aspettative di rendimento migliori rispetto al benchmark. Tali aspettative vengono 

formulate tenendo conto della dinamica delle principali variabili macroeconomiche, degli obiettivi di politica 

monetaria delle differenti Banche Centrali, dell’evoluzione dei tassi di interesse, delle previsioni circa 

l’andamento dei tassi di cambio tra le diverse valute, dell’analisi fondamentale e di credito degli emittenti 

(previsioni circa le loro prospettive patrimoniali e reddituali).  

Le analisi di selezione degli OICR si concentrano in modo particolare sulle seguenti caratteristiche: lo stile di 

gestione, il profilo di rischio, la qualità degli strumenti sottostanti e dei processi gestionali. Gli OICR sono emessi e 

gestiti da Asset Manager che hanno superato un processo di screening interno definito in specifiche politiche 

interne. 

 

Il Fondo, inoltre, utilizza tecniche di gestione dei rischi di portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 

investimento prefissata, che considerano anche i rischi di sostenibilità. 

. 

 

Art. 5 – Valutazione del patrimonio del Fondo e calcolo del valore della quota 

 

Il patrimonio del Fondo viene calcolato quotidianamente sulla base della seguente valutazione delle attività 

mobiliari in esso presenti, riferita al giorno precedente: 

a) i titoli quotati ufficialmente presso una Borsa valori o negoziati su altro mercato regolamentato, 

regolarmente funzionante, vengono valutati sulla base dell’ultimo corso conosciuto. Se lo stesso titolo è 

quotato in più mercati, verrà utilizzata la quotazione del mercato che per quel titolo è da considerarsi il 

principale; 

b) i titoli non quotati ovvero quotati in Borsa o in altri mercati regolamentati, ma la cui ultima quotazione 

non risulti rappresentativa, vengono valutati sulla base dell’ultimo valore commerciale conosciuto o, in 
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difetto, sulla base del loro probabile valore di realizzo, stimato dalla Compagnia con prudenza e buona 

fede; 

c) le azioni o quote degli OICR vengono valutate sulla base dell’ultimo valore pubblicato presso la Borsa 

valori di riferimento o, in difetto, sulla base dell’ultimo valore comunicato dalla corrispettiva Società di 

gestione; 

d) le poste denominate in valute diverse da quella di denominazione del Fondo sono convertite sulla base 

dei tassi di cambio di chiusura rilevati con riferimento al giorno di calcolo; 

e) la liquidità è valutata in base al valore nominale più gli interessi maturati.  

Gli interessi, i dividendi e le plusvalenze realizzate sono reinvestiti ed aggiunti al patrimonio del  

Fondo. 

Gli investimenti del Fondo interno non generano crediti di imposta. 

Il patrimonio del Fondo e il valore unitario delle quote sono calcolati tutti i giorni lavorativi dal lunedì al venerdì. 

Il patrimonio netto del Fondo, distinto per ogni classe di quota, è pari al valore delle attività al netto del valore 

di tutte le passività di pertinenza della classe. 

Il valore unitario della quota alla data di costituzione del Fondo (28/02/2013) è fissato in 10 euro per ciascuna 

classe di quota. 

Il valore unitario delle quote del Fondo viene determinato giornalmente dividendo il patrimonio netto di 

competenza della classe per il numero delle quote presenti nella classe alla stessa data. 

Nel caso in cui per ragioni connesse alla chiusura dei mercati, per eventi di turbativa o a seguito di decisioni 

prese dagli organi di Borsa vengano a mancare le quotazioni di una parte consistente delle attività del 

Fondo, il valore unitario delle quote sarà calcolato sulla base del patrimonio del Fondo riferito al primo giorno 

antecedente per il quale sono disponibili le quotazioni. 

 

Art. 6 – Spese a carico del Fondo 

 

A carico del Fondo vengono imputati: 

a) i costi direttamente collegati alle operazioni finanziarie effettuate nell’ambito del Fondo, contestualmente 

alle relative operazioni; 

b) i costi per la verifica contabile annuale da parte di una Società di revisione iscritta all’Albo di cui all’art. 161 

del D.Lgs. 58 del 24 febbraio 1998, che accerta la rispondenza delle operazioni al presente Regolamento 

e la corretta valutazione delle attività inserite nel Fondo, l’adeguatezza delle attività stesse rispetto agli 

impegni assunti dalla Compagnia e la correttezza del calcolo del valore unitario della quota; 

c) gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo per investimenti in attività finanziarie soggette ad imposta; 

d) la commissione di gestione pari a: 

• 2,00% su base annua per la classe di quota K; 

• 2,35% su base annua per la classe di quota M; 

• 2,50% su base annua per la classe di quota Y; 

• 2,60% su base annua per la classe di quota Z; 

del valore del patrimonio del Fondo di pertinenza della classe, valutato al netto degli altri relativi costi 

ed oneri. Tale commissione comprende le spese per il servizio di asset allocation del Fondo svolto 

dalla Compagnia e per l’amministrazione dei contratti; 

e) il costo della garanzia in caso di morte, pari al 0,03%, su base annua, del valore del patrimonio del Fondo, 

valutato al netto degli altri costi ed oneri; 

f) le spese di amministrazione e custodia delle attività del Fondo. 

Le voci di cui ai punti b), d), e) e f) vengono contabilizzate con cadenza giornaliera e prelevate alla fine di 

ogni trimestre solare. 
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Sul Fondo non gravano spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rimborso di quote o azioni 

di OICR promossi, istituiti e/o gestiti da Società di Gestione del Risparmio o da una Società di gestione 

armonizzata appartenente allo stesso gruppo della Compagnia (cosiddetti OICR “collegati”). 

Sul Fondo gravano, inoltre, in via indiretta le spese, le commissioni di gestione e le commissioni di incentivo (o 

performance) prelevate dalle Società di Gestione del Risparmio/SICAV sui singoli OICR in cui investe il Fondo. 

La misura massima della commissione di gestione indiretta è pari al 2,75% su base annua; la misura massima 

della commissione di incentivo (o performance) è pari al 25% dell’overperformance fatta registrare dall’OICR 

rispetto al proprio parametro di riferimento. 

La Compagnia riconoscerà, attribuendole al patrimonio del Fondo al momento della loro maturazione, le 

eventuali utilità derivanti da retrocessioni delle commissioni di gestione gravanti sugli OICR in cui investe il 

Fondo. 

 

Art. 7 – La liquidazione anticipata del Fondo e la fusione tra Fondi interni 

 

La data di scadenza del Fondo è posta convenzionalmente al 31/12/2050. 

La Compagnia, nell’interesse del Contraente e previa comunicazione allo stesso, si riserva il diritto di liquidare 

anticipatamente il Fondo ovvero di effettuare operazioni di fusione con altri Fondi interni della Compagnia, 

già istituiti o da istituire, aventi le medesime caratteristiche e politica di investimento. 

Tale facoltà viene esercitata qualora la consistenza degli investimenti presenti nel Fondo o in una classe di 

quota fosse ritenuta, a giudizio della Compagnia, insufficiente a determinare un’ottimizzazione dei risultati del 

Fondo oppure a fronte di mutati criteri gestionali o per migliorare l’efficienza gestionale del portafoglio. 

A seguito dell’esercizio delle operazioni sopra indicate a ciascun contratto nel quale siano presenti quote 

del Fondo posto in liquidazione verranno accreditate quote del Fondo interno di destinazione in numero pari 

a quello risultante dal rapporto fra il controvalore delle quote del Fondo in liquidazione, accreditate e presenti 

sul contratto a quella data, ed il valore unitario della quota del Fondo interno di destinazione, determinato il 

giorno di calcolo della quota precedente alla data di effetto dell’operazione stessa. 

 

Art. 8 – Modifiche al Regolamento 

La Compagnia si riserva il diritto di apportare al presente Regolamento quelle modifiche che sii rendessero 

necessarie a seguito di cambiamenti della normativa primaria e secondaria vigente oppure a fronte di mutati 

criteri gestionali, con esclusione di quelle meno favorevoli per i Contraenti. Tali modifiche verranno comunicate 

tempestivamente ai Contraenti. 
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REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO 

CORE BETA 30  
DATA VALIDITÀ: dal 31/10/2023 

Art. 1 – Gli aspetti generali del Fondo interno 

 

La Compagnia costituisce e gestisce, secondo le modalità del presente Regolamento, il Fondo interno 

denominato CORE BETA 30 (di seguito “Fondo”) identificato dalla sigla FVI11 e denominato in euro. 

Il Fondo è suddiviso in quote, tutte con uguali diritti. 

Il numero delle quote in cui il Fondo è suddiviso deve, in ogni momento, risultare non inferiore al numero delle 

quote presenti sui contratti ancora in vigore associati al Fondo stesso. 

Il Fondo è suddiviso in quattro classi di quota (classi K, M, Y e Z) che si differenziano esclusivamente per un 

diverso livello di commissione di gestione. 

I criteri di accesso alle classi di quote sono definiti nelle condizioni contrattuali del prodotto a cui il presente 

regolamento è collegato. 

La composizione degli investimenti, lo stile di gestione ed il profilo di rischio del Fondo non mutano al variare 

della classe di quota. 

 

Il Fondo Interno si configura come un prodotto finanziario che promuove, tra le altre caratteristiche, 

caratteristiche ambientali o sociali, o una combinazione di esse, nonché il rispetto di prassi di buona 

governance ai sensi dell’Art. 8 del Reg. UE 2019/2088 “SFDR”. 

 

Art. 2 – Obiettivo e profili di rischio del Fondo 

 

Il Fondo si propone di massimizzare il rendimento della gestione rispetto ad un parametro di riferimento (cd. 

benchmark), integrando nel processo di investimento criteri ESG (Environmental, Social and Governance).  

 

Il Fondo, pur mantenendo un profilo di rischio coerente con il benchmark, non ne replica la composizione.  

Nella tabella seguente è descritto il benchmark associato al Fondo: 

Ticker Indici che compongono il benchmark Indici che 

compongono 

il benchmark 
JPCAEU6M 

JP Morgan Cash Index Euro 6 months 
espresso in Euro 

10% 

EGBI 
FTSE EMU Government Bond 
Index 1-10 years espresso in Euro 

50% 

QW5A 
iBoxx Euro Corporates Overall 

espresso in Euro 
10% 

NU727463 
MSCI World Sri Select Reduced Fossil 
Fuels Index, espresso in Dollari USA e 
convertito in Euro al cambio 
WM/Refinitiv  

30% 

 

L’indice JP Morgan Cash Index Euro 6 Month, espresso in Euro, è rappresentativo delle performance degli 

Euro-depositi a 6 mesi denominati in Euro. 

L’indice FTSE EMU Government Bond Index (EGBI) 1-10 years, espresso in Euro, è rappresentativo delle 

performance dei titoli di stato, con vita residua compresa tra 1 e 10 anni, emessi dai Paesi appartenenti 

all'Unione Monetaria Europea. Il paniere di titoli che compongono l’indice viene ridefinito mensilmente. 

L’indice iBoxx Euro Corporates Overall, espresso in Euro, è rappresentativo della performance dei titoli 

obbligazionari, a tasso fisso e denominati in Euro o in divise divenute Euro, emessi da società finanziarie e 
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non-finanziarie (corporate bond), con rating Investment Grade e vita residua superiore a 1 anno. Il paniere 

dei titoli che lo compongono viene ridefinito mensilmente. 

 

L’indice MSCI World SRI Select Reduced Fossil Fuels, espresso in dollari USA e convertito in Euro al cambio 

WM/Reuters, ha esposizione a società a medio e grande capitalizzazione quotate su 23 paesi sviluppati. 

L’indice è esposto a società che rispettano determinati requisiti qualitativi legati all’ambito ambientale e ai 

cambiamenti climatici, oltre a che al rispetto di requisiti minimi ESG. L’indice offre esposizione ad un paniere di 

titoli che esclude società che hanno esposizione ai combustibili fossili attraverso estrazione, produzione, utilizzo 

come fonte energetica e come riserva. I “constituents” sono scelti dal MSCI ESG Research 

I benchmark vengono ribilanciati con cadenza mensile. 

I rischi connessi al Fondo interno sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui è ripartito il 

Fondo stesso, oscillazioni a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di mercato delle attività di 

pertinenza del Fondo interno. 

In particolare, sono a carico del Fondo interno i seguenti rischi: 

a) rischio connesso alla variazione del prezzo: il prezzo di ogni attività finanziaria dipende dalle 

caratteristiche specifiche dell’emittente, dall’andamento dei mercati di riferimento e dei settori di 

investimento, e può variare in modo più o meno accentuato a seconda della sua natura. I l rischio 

finanziario legato all’andamento di tali parametri ricade quindi sul Contraente che potrebbe non 

ottenere la restituzione dell’investimento finanziario. Si presti attenzione, all’interno di questa 

categoria di rischio, ai seguenti rischi: 

1) rischio specifico: è il rischio, tipico dei titoli di capitale (es. azioni) e dei titoli di debito emessi da 

società (es. obbligazioni), collegato alla variabilità dei loro prezzi, risentendo gli stessi delle 

aspettative di mercato sulle prospettive di andamento economico delle società loro emittenti; 

2) rischio generico o sistematico: è il rischio, tipico dei titoli di capitale (es. azioni), collegato alla 

variabilità dei loro prezzi, risentendo gli stessi delle fluttuazioni dei mercati sui quali tali titoli sono 

negoziati; 

3) rischio di interesse: è il rischio, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), collegato alla variabilità 

dei loro prezzi derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato; queste ultime, infatti, 

si ripercuotono sui prezzi (e quindi sui rendimenti) di tali titoli in modo tanto più accentuato, 

soprattutto nel caso di titoli a reddito fisso, quanto più lunga è la loro vita residua: un aumento 

dei tassi di mercato comporterà una diminuzione del prezzo del titolo stesso e viceversa;  

b) rischio emittente: è il rischio, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), connesso all’eventualità che l’Ente 

Emittente, per effetto di un deterioramento della sua solidità patrimoniale attuale e prospettica, non sia 

in grado di pagare l’interesse o di rimborsare il capitale; il valore dei titoli risente di tale rischio variando al 

modificarsi delle condizioni creditizie degli Enti Emittenti; 

c) rischio connesso alla liquidità/liquidabilità: la liquidità/liquidabilità degli strumenti finanziari, ossia la loro 

attitudine a trasformarsi prontamente in moneta senza perdita di valore ed in ogni condizione di mercato, 

dipende dalle caratteristiche del mercato in cui gli stessi sono trattati; 

d) rischio di cambio: per i fondi/OICR in cui è prevista la possibilità di assumere posizioni in valute diverse da 

quella in cui è denominato il fondo/OICR stesso occorre tenere presente la variabilità del rapporto di 

cambio tra la valuta di denominazione del fondo/OICR e la valuta estera in cui sono denominati i singoli 

componenti dello stesso e degli effetti che questa variabilità potrebbe portare sul valore dell’investimento; 

e) rischio di bassa capitalizzazione: l’investimento in società di piccole e medie dimensioni offre la possibilità 

di conseguire maggiori rendimenti ma può altresì implicare un maggior livello di rischio, dovuto ad un 

ridotto volume di titoli quotati e all’accentuazione dei movimenti che questo implica. I titoli di società 

di piccole dimensioni potrebbero essere soggetti a movimenti di mercato più improvvisi o instabi li 

rispetto alle società di dimensioni più grandi e più consolidate o rispetto alla media del mercato in 

generale; 
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f)  rischio di investimento in mercati emergenti: le operazioni sui mercati emergenti potrebbero esporre il 

Contraente a rischi aggiuntivi connessi al fatto che tali mercati potrebbero essere regolati in modo da 

offrire ridotti livelli di garanzia e protezione agli investitori. Sono poi da considerarsi i rischi connessi alla 

situazione politico-finanziaria del paese di appartenenza degli emittenti; 

g) rischio di investimento in strumenti derivati: l’investimento in uno strumento derivato potrebbe 

comportare una perdita superiore al capitale investito. I derivati sono soggetti a una serie di rischi, 

come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi d’interesse, di mercato, di credito e di gestione.  

h) rischio di sostenibilità: un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale o di governance che, 

se si verifica, potrebbe provocare un significativo impatto negativo effettivo o potenziale sul valore 

dell’investimento. 

 

Art. 3 – Gli investimenti finanziari del Fondo 

Gli investimenti delle risorse affluite al Fondo rientrano nelle categorie di attività previste dalla normativa di 

settore per la copertura delle riserve tecniche relative ai contratti di assicurazione sulla vita di cui al D.Lgs. 209 

del 7 settembre 2005 e successive modificazioni e integrazioni. 

In particolare gli investimenti di natura obbligazionaria e monetaria possono arrivare al 90% del patrimonio del 

Fondo, quelli di natura azionaria sono compresi tra il 10%e il 50%, mentre quelli di altra tipologia o natura non 

possono superare il 25%. 

Il Fondo investe tra il 70% e il 100% del patrimonio in quote o azioni di: 

• OICR (Organismi di investimento collettivo del risparmio) armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE; 

• OICR nazionali, non armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, emessi nel rispetto del D.Lgs. 58 del 

24 febbraio 1998 (Testo Unico dell’intermediazione finanziaria) e delle relative disposizioni di attuazione 

emanate dalle competenti autorità e commercializzati nel territorio nazionale; 

• OICR esteri, non armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, che abbiano ottenuto l’autorizzazione 

ad essere commercializzati nel territorio nazionale secondo quanto previsto all’art. 42 del Testo Unico 

dell’intermediazione finanziaria; 

ivi inclusi gli ETF (Exchange Traded Funds). 

L’investimento in quote o azioni di OICR promossi e/o gestiti da società del gruppo di appartenenza della 

Compagnia può raggiungere il 100% del patrimonio del Fondo. 

L’investimento in OICR chiusi quotati non potrà superare il 10% del patrimonio del Fondo. 

L’investimento in altri attivi consentiti dalla suddetta normativa di riferimento, ivi inclusi strumenti finanziari del 

mercato monetario e depositi bancari denominati in qualsiasi valuta, non potrà superare il 30% del patrimonio 

del Fondo. 

Gli strumenti finanziari sono denominati principalmente in euro, dollaro statunitense, sterlina britannica, yen 

giapponese, franco svizzero, altre divise di Stati Europei o del Pacifico. 

Gli strumenti finanziari sono emessi da soggetti aventi sede legale in Europa, Nord America, Asia (comprensiva 

del Giappone), paesi del Pacifico (comprensivo di Australia, Hong Kong, Nuova Zelanda, Singapore) e paesi 

emergenti. 

Gli strumenti finanziari diversi da quote o azioni di OICR sono emessi da emittenti sovrani, enti sopranazionali 

ed emittenti societari.  

Il Fondo potrà investire in strumenti finanziari derivati allo scopo di realizzare un’efficace gestione del 

portafoglio e di ridurre la rischiosità delle attività finanziarie, senza alterare la finalità, il grado di rischio e le altre 

caratteristiche del Fondo. 

La Compagnia si riserva di mantenere parte degli attivi in disponibilità liquide. 
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La Compagnia opera in proprio il servizio di asset allocation del Fondo e ne può affidare la gestione finanziaria ad 

un intermediario abilitato, nel rispetto dei criteri di allocazione degli investimenti definiti dalla Compagnia che 

rimane, in ogni caso, responsabile della gestione del Fondo. 

 

Art. 4 – La politica di gestione del Fondo 
 

Il processo di gestione è caratterizzato dalla selezione degli asset attraverso analisi quantitative e qualitative 

che integrano i criteri ESG, per individuare gli investimenti che, sulla base del rendimento e rischio assoluto e 

relativo, offrano delle aspettative di rendimento migliori rispetto al benchmark. Tali aspettative vengono 

formulate tenendo conto della dinamica delle principali variabili macroeconomiche, degli obiettivi di 

politica monetaria delle differenti Banche Centrali, dell’evoluzione dei tassi di interesse, delle previsioni circa 

l’andamento dei tassi di cambio tra le diverse valute, dell’analisi fondamentale e di credito degli emittenti 

(previsioni circa le loro prospettive patrimoniali e reddituali).  

Le analisi di selezione degli OICR si concentrano in modo particolare sulle seguenti caratteristiche: lo stile di 

gestione, il profilo di rischio, la qualità degli strumenti sottostanti e dei processi gestionali. Gli OICR sono emessi 

e gestiti da Asset Manager che hanno superato un processo di screening interno definito in specifiche politiche 

interne.  

 

Il Fondo, inoltre, utilizza tecniche di gestione dei rischi di portafoglio in relazione agli obiettivi e alla politica di 

investimento prefissata, che considerano anche i rischi di sostenibilità. 

 

Art. 5 – Valutazione del patrimonio del Fondo e calcolo del valore della quota 

 

Il patrimonio del Fondo viene calcolato quotidianamente sulla base della seguente valutazione delle attività 

mobiliari in esso presenti, riferita al giorno precedente: 

a) i titoli quotati ufficialmente presso una Borsa valori o negoziati su altro mercato regolamentato, 

regolarmente funzionante, vengono valutati sulla base dell’ultimo corso conosciuto. Se lo stesso titolo è 

quotato in più mercati, verrà utilizzata la quotazione del mercato che per quel titolo è da considerarsi il 

principale; 

b) i titoli non quotati ovvero quotati in Borsa o in altri mercati regolamentati, ma la cui ultima quotazione 

non risulti rappresentativa, vengono valutati sulla base dell’ultimo valore commerciale conosciuto o, in 

difetto, sulla base del loro probabile valore di realizzo, stimato dalla Compagnia con prudenza e buona 

fede; 

c) le azioni o quote degli OICR vengono valutate sulla base dell’ultimo valore pubblicato presso la Borsa 

valori di riferimento o, in difetto, sulla base dell’ultimo valore comunicato dalla corrispettiva Società di 

gestione; 

d) le poste denominate in valute diverse da quella di denominazione del Fondo sono convertite sulla base 

dei tassi di cambio di chiusura rilevati con riferimento al giorno di calcolo; 

e) la liquidità è valutata in base al valore nominale più gli interessi maturati. 

Gli interessi, i dividendi e le plusvalenze realizzate sono reinvestiti ed aggiunti al patrimonio del 

Fondo. 

Gli investimenti del Fondo interno non generano crediti di imposta. 

Il patrimonio del Fondo e il valore unitario delle quote sono calcolati tutti i giorni lavorativi dal lunedì al venerdì. 

Il patrimonio netto del Fondo, distinto per ogni classe di quota, è pari al valore delle attività al netto del valore 

di tutte le passività di pertinenza della classe. 

Il valore unitario della quota alla data di costituzione del Fondo (28/2/2013) è fissato in 10 euro per ciascuna 

classe di quota. 
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Il valore unitario delle quote del Fondo viene determinato giornalmente dividendo il patrimonio netto di 

competenza della classe per il numero delle quote presenti nella classe alla stessa data.Nel caso in cui per 

ragioni connesse alla chiusura dei mercati, per eventi di turbativa o a seguito di decisioni prese dagli organi di 

Borsa vengano a mancare le quotazioni di una parte consistente delle attività del Fondo, il valore unitario delle 

quote sarà calcolato sulla base del patrimonio del Fondo riferito al primo giorno antecedente per il quale sono 

disponibili le quotazioni. 

 

Art. 6 – Spese a carico del Fondo 

 

A carico del Fondo vengono imputati: 

a) i costi direttamente collegati alle operazioni finanziarie effettuate nell’ambito del Fondo, 

contestualmente alle relative operazioni; 

b) i costi per la verifica contabile annuale da parte di una Società di revisione iscritta all’Albo di cui all’art. 

161 del D.Lgs. 58 del 24 febbraio 1998, che accerta la rispondenza delle operazioni al presente 

Regolamento e la corretta valutazione delle attività inserite nel Fondo, l’adeguatezza delle attività 

stesse rispetto agli impegni assunti dalla Compagnia e la correttezza del calcolo del valore unitario della 

quota; 

c) gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo per investimenti in attività finanziarie soggette ad imposta; 

d) la commissione di gestione pari a: 

• 2,00% su base annua per la classe di quota K; 

• 2,35% su base annua per la classe di quota M; 

• 2,50% su base annua per la classe di quota Y; 

• 2,60% su base annua per la classe di quota Z; 

del valore del patrimonio del Fondo di pertinenza della classe, valutato al netto degli altri relativi costi 

ed oneri. Tale commissione comprende le spese per il servizio di asset allocation del Fondo svolto 

dalla Compagnia e per l’amministrazione dei contratti; 

e) il costo della garanzia in caso di morte, pari al 0,03%, su base annua, del valore del patrimonio del 

Fondo, valutato al netto degli altri costi ed oneri; 

f) le spese di amministrazione e custodia delle attività del Fondo. 

Le voci di cui ai punti b), d), e) e f) vengono contabilizzate con cadenza giornaliera e prelevate alla fine di 

ogni trimestre solare. 

Sul Fondo non gravano spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rimborso di quote o 

azioni di OICR promossi, istituiti e/o gestiti da Società di Gestione del Risparmio o da una Società di gestione 

armonizzata appartenente allo stesso gruppo della Compagnia (cosiddetti OICR “collegati”).  

Sul Fondo gravano, inoltre, in via indiretta le spese, le commissioni di gestione e le commissioni di incentivo (o 

performance) prelevate dalle Società di Gestione del Risparmio/SICAV sui singoli OICR in cui investe il Fondo. 

La misura massima della commissione di gestione indiretta è pari al 2,75% su base annua; la misura massima 

della commissione di incentivo (o performance) è pari al 25% dell’overperformance fatta registrare dall’OICR 

rispetto al proprio parametro di riferimento. 

La Compagnia riconoscerà, attribuendole al patrimonio del Fondo al momento della loro maturazione, le 

eventuali utilità derivanti da retrocessioni delle commissioni di gestione gravanti sugli OICR in cui investe il 

Fondo. 
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Art. 7 – La liquidazione anticipata del Fondo e la fusione tra Fondi interni 
 

La data di scadenza del Fondo è posta convenzionalmente al 31/12/2050. 

La Compagnia, nell’interesse del Contraente e previa comunicazione allo stesso, si riserva il diritto di 

liquidare anticipatamente il Fondo ovvero di effettuare operazioni di fusione con altri Fondi interni della 

Compagnia, già istituiti o da istituire, aventi le medesime caratteristiche e politica di investimento.  

Tale facoltà viene esercitata qualora la consistenza degli investimenti presenti nel Fondo o in una classe 

di quota fosse ritenuta, a giudizio della Compagnia, insufficiente a determinare un’ottimizzazione dei 

risultati del Fondo oppure a fronte di mutati criteri gestionali per migliorare l’efficienza gestionale del 

portafoglio. 

 

A seguito dell’esercizio delle operazioni sopra indicate,a ciascun contratto nel quale siano presenti quote 

del Fondo posto in liquidazione verranno accreditate quote del Fondo interno di destinazione in numero 

pari a quello risultante dal rapporto fra il controvalore delle quote del Fondo in liquidazione, accreditate 

e presenti sul contratto a quella data, ed il valore unitario della quota del Fondo interno di destinazione, 

determinato il giorno di calcolo della quota precedente alla data di effetto dell’operazione stessa.  

 

Art. 8 – Modifiche al Regolamento 

 

La Compagnia si riserva il diritto di apportare al presente Regolamento quelle modifiche che sii 

rendessero necessarie a seguito di cambiamenti della normativa primaria e secondaria vigente oppure 

a fronte di mutati criteri gestionali, con esclusione di quelle meno favorevoli per i Contraenti. Tali 

modifiche verranno comunicate tempestivamente ai Contraenti. 
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Art. 1 – Gli aspetti generali del Fondo interno 
La Compagnia costituisce e gestisce, secondo le modalità del presente Regolamento, il Fondo 
interno denominato CORE EQUITY ALTERNATIVE MULTISTRATEGY (di seguito “Fondo”) identificato 
dalla sigla FVI28 e denominato in euro. 
Il Fondo è suddiviso in quote, tutte con uguali diritti. 
Il numero delle quote in cui il Fondo è suddiviso deve, in ogni momento, risultare non inferiore al 
numero delle quote presenti sui contratti ancora in vigore associati al Fondo stesso. 
 
Il Fondo è suddiviso in quattro classi di quota (classi K, Y, Z e P) che si differenziano esclusivamente 
per un diverso livello di commissione di gestione.  
I criteri di accesso alle classi di quote sono definiti nelle condizioni contrattuali del prodotto a cui il 
presente regolamento è collegato. 
La composizione degli investimenti, lo stile di gestione ed il profilo di rischio del Fondo non mutano 
al variare della classe di quota. 
 

Art. 2 – Obiettivo e profili di rischio del Fondo 
Il Fondo si propone di conseguire il più elevato incremento del valore dell’investimento, nel rispetto 
di un livello massimo di rischio rappresentato dalla volatilità annua attesa entro il massimo del 10%. 
 
I rischi connessi al Fondo interno sono quelli derivanti dalle oscillazioni del valore delle quote in cui 
è ripartito il Fondo stesso, oscillazioni a loro volta riconducibili a quelle del valore corrente di 
mercato delle attività di pertinenza del Fondo interno. 
In particolare, sono a carico del Fondo interno i seguenti rischi: 
 
a)  rischio connesso alla variazione del prezzo: il prezzo di ogni attività finanziaria dipende dalle 

caratteristiche specifiche dell’emittente, dall’andamento dei mercati di riferimento e dei settori 
di investimento, e può variare in modo più o meno accentuato a seconda della sua natura. Il 
rischio finanziario legato all’andamento di tali parametri ricade quindi sul Contraente che 
potrebbe non ottenere la restituzione dell’investimento finanziario. Si presti attenzione, 
all’interno di questa categoria di rischio, ai seguenti rischi: 

 
1) rischio specifico: è il rischio, tipico dei titoli di capitale (es. azioni) e dei titoli di debito emessi  

da società (es. obbligazioni), collegato alla variabilità dei loro prezzi, risentendo gli stessi 
delle aspettative di mercato sulle prospettive di andamento economico delle società loro 
emittenti; 

2) rischio generico o sistematico: è il rischio, tipico dei titoli di capitale (es. azioni), collegato 
alla variabilità dei loro prezzi, risentendo gli stessi delle fluttuazioni dei mercati sui quali tali 
titoli sono negoziati 

3) rischio di interesse: è il rischio, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), collegato alla 
variabilità dei loro prezzi derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato; queste 
ultime, infatti, si ripercuotono sui prezzi (e quindi sui rendimenti) di tali titoli in modo tanto 
più accentuato, soprattutto nel caso di titoli a reddito fisso, quanto più lunga è la loro vita 
residua: un aumento dei tassi di mercato comporterà una diminuzione del prezzo del titolo 
stesso e viceversa; 

 
b)   rischio emittente: è il rischio, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), connesso all’eventualità   

che l’Ente Emittente, per effetto di un deterioramento della sua solidità patrimoniale attuale e 

REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO 

CORE EQUITY ALTERNATIVE MULTISTRATEGY 
DATA VALIDITA’: dal 20/05/2020 



Fondo interno Core Equity Alternative Multistrategy 

Pagina 2 di 5 

prospettica, non sia in grado di pagare l’interesse o di rimborsare il capitale; il valore dei titoli 
risente di tale rischio variando al modificarsi delle condizioni creditizie degli Enti Emittenti; 

c)  rischio connesso alla liquidità/liquidabilità: la liquidità/liquidabilità degli strumenti finanziari, 
ossia la loro attitudine a trasformarsi prontamente in moneta senza perdita di valore ed in ogni 
condizione di mercato, dipende dalle caratteristiche del mercato in cui gli stessi sono trattati; 

d)   rischio di cambio: per i fondi/OICR in cui è prevista la possibilità di assumere posizioni in valute 
diverse da quella in cui è denominato il fondo/OICR stesso occorre tenere presente la variabilità 
del rapporto di cambio tra la valuta di denominazione del fondo/OICR e la valuta estera in cui 
sono denominati i singoli componenti dello stesso e degli effetti che questa variabilità potrebbe 
portare sul valore dell’investimento; 

e)   rischio di bassa capitalizzazione: l’investimento in società di piccole e medie dimensioni offre la 
possibilità di conseguire maggiori rendimenti ma può altresì implicare un maggior livello di 
rischio, dovuto ad un ridotto volume di titoli quotati e all’accentuazione dei movimenti che 
questo implica. I titoli di società di piccole dimensioni potrebbero essere soggetti a movimenti 
di mercato più improvvisi o instabili rispetto alle società di dimensioni più grandi e più 
consolidate o rispetto alla media del mercato in generale.  

f)  rischio di investimento in mercati emergenti: le operazioni sui mercati emergenti potrebbero 
esporre il Contraente a rischi aggiuntivi connessi al fatto che tali mercati potrebbero essere 
regolati in modo da offrire ridotti livelli di garanzia e protezione agli investitori. Sono poi da 
considerarsi i rischi connessi alla situazione politico-finanziaria del paese di appartenenza degli 
emittenti; 

g)  rischio di investimento in strumenti derivati: l’investimento in uno strumento derivato potrebbe 
comportare una perdita superiore al capitale investito. I derivati sono soggetti a una serie di 
rischi, come ad esempio i rischi di liquidità, dei tassi d’interesse, di mercato, di credito e di 
gestione. 

 

Art. 3 – Gli investimenti finanziari del Fondo 
Gli investimenti delle risorse affluite al Fondo rientrano nelle categorie di attività previste dalla 
normativa di settore per la copertura delle riserve tecniche relative ai contratti di assicurazione sulla 
vita di cui al D.Lgs. 209 del 7 settembre 2005 e successive modificazioni ed integrazioni. 
 
In particolare gli investimenti di natura obbligazionaria e monetaria non possono superare l’80% del 
patrimonio del Fondo, sia quelli di natura azionaria che quelli di altra natura non possono superare 
il 100% del patrimonio del Fondo.  
 
Il Fondo può investire fino al 100% del patrimonio in quote o azioni di fondi di investimento 
mobiliari, diversi dai fondi riservati e dai fondi speculativi, con le seguenti caratteristiche: 

 OICR (Organismi di investimento collettivo del risparmio) armonizzati ai sensi della direttiva 
85/611/CEE; 

 OICR nazionali, non armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, emessi nel rispetto del 
D.Lgs. 58 del 24 febbraio 1998 (Testo Unico dell’intermediazione finanziaria) e delle relative 
disposizioni di attuazione emanate dalle competenti autorità e commercializzati nel territorio 
nazionale; 

 OICR esteri, non armonizzati ai sensi della direttiva 85/611/CEE, che abbiano ottenuto 
l’autorizzazione ad essere commercializzati nel territorio nazionale secondo quanto previsto 
all’art. 42 del Testo Unico dell’intermediazione finanziaria; 

ivi inclusi gli ETF (Exchange Traded Funds). 
 
L’investimento in quote o azioni di OICR promossi e/o gestiti da società del gruppo di appartenenza 
della Compagnia non potrà essere superiore al 50% del patrimonio del Fondo. 
L’investimento in OICR chiusi quotati non potrà superare il 10% del patrimonio del Fondo. 
 
Gli strumenti finanziari sono denominati prevalentemente in euro. 
Gli strumenti finanziari sono emessi da soggetti aventi sede legale in Europa, Nord America, Asia, 
paesi del Pacifico e paesi emergenti.  
Gli strumenti finanziari diversi da quote o azioni di OICR sono emessi da emittenti societari, 
emittenti sovrani ed enti sopranazionali. 
 
Il Fondo potrà investire in strumenti derivati allo scopo di realizzare un’efficace gestione del 
portafoglio e di ridurre la rischiosità delle attività finanziarie, senza alterare la finalità, il grado di 
rischio e le altre caratteristiche del Fondo. 
 
La Compagnia si riserva di mantenere parte degli attivi in disponibilità liquide. 
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La Compagnia opera in proprio il servizio di asset allocation del Fondo e ne può affidare la gestione 
finanziaria ad un intermediario abilitato, nel rispetto dei criteri di allocazione degli investimenti 
definiti dalla Compagnia che rimane, in ogni caso, responsabile della gestione del Fondo. 
 

Art. 4 – La politica di gestione del Fondo 
Il processo di gestione è caratterizzato da uno stile flessibile. Il Fondo è caratterizzato da una politica 
di investimento coerente con gli obiettivi che il Fondo stesso si propone di conseguire: in particolare, 
il Fondo si propone di massimizzare il rendimento della gestione, attraverso un’ampia 
diversificazione degli investimenti ed una gestione flessibile degli stessi, associata ad un costante 
controllo del rischio.  
 
Gli investimenti sono rappresentati principalmente da OICR armonizzati di natura obbligazionaria, 
azionaria, bilanciati e flessibili per i quali vengono effettuate analisi sulle seguenti caratteristiche: 
lo stile di gestione, il profilo di rischio, la qualità degli strumenti sottostanti e dei processi gestionali; 
la selezione è rivolta principalmente verso OICVM armonizzati che, nell’ambito della normativa 
UCITS, implementano strategie di gestione absolute return/total return, tipicamente all'interno 
dell'universo di investimento 'UCITS Liquid Alternative', caratterizzate da diversi gradi di 
correlazione ai mercati finanziari.   
 
Il Fondo, inoltre, utilizza tecniche di gestione dei rischi di portafoglio in relazione agli obiettivi e alla 
politica di investimento prefissata. 
 

Art. 5 – Valutazione del patrimonio del Fondo e calcolo del valore della quota 
Il patrimonio del Fondo viene calcolato quotidianamente sulla base della seguente valutazione delle 
attività mobiliari in esso presenti, riferita al giorno precedente: 
 

a) i titoli quotati ufficialmente presso una Borsa valori o negoziati su altro mercato regolamentato, 
regolarmente funzionante, vengono valutati sulla base dell’ultimo corso conosciuto. Se lo stesso 
titolo è quotato in più mercati, verrà utilizzata la quotazione del mercato che per quel titolo è 
da considerarsi il principale; 

b) i titoli non quotati ovvero quotati in Borsa o in altri mercati regolamentati, ma la cui ultima 
quotazione non risulti rappresentativa, vengono valutati sulla base dell’ultimo valore 
commerciale conosciuto o, in difetto, sulla base del loro probabile valore di realizzo, stimato 
dalla Compagnia con prudenza e buona fede; 

c) le azioni o quote degli OICR vengono valutate sulla base dell’ultimo valore pubblicato presso la 
Borsa valori di riferimento o, in difetto, sulla base dell’ultimo valore comunicato dalla 
corrispettiva Società di gestione; 

d) la liquidità è valutata in base al valore nominale più gli interessi maturati. 
 
Gli interessi, i dividendi e le plusvalenze realizzate sono reinvestiti ed aggiunti al patrimonio del 
Fondo. 
Gli investimenti del Fondo non generano crediti di imposta. 
 
Il patrimonio del Fondo e il valore unitario delle quote sono calcolati tutti i giorni lavorativi dal lunedì 
al venerdì.  
Il patrimonio netto del Fondo, distinto per ogni classe di quota, è pari al valore delle attività al netto 
del valore di tutte le passività di pertinenza della classe. 
 
Il valore unitario della quota alla data di costituzione del Fondo è fissato in 10 euro per ciascuna 
classe di quota.  
Il valore unitario delle quote del Fondo viene determinato giornalmente dividendo il patrimonio netto 
di competenza della classe per il numero delle quote presenti nella classe alla stessa data. 
Nel caso in cui per ragioni connesse alla chiusura dei mercati, per eventi di turbativa o a seguito di 
decisioni prese dagli organi di Borsa vengano a mancare le quotazioni di una parte consistente delle 
attività del Fondo, il valore unitario delle quote sarà calcolato sulla base del patrimonio della classe 
di quota riferito al primo giorno antecedente per il quale sono disponibili le quotazioni. 
 

Art. 6 – Spese a carico del Fondo 
A carico del Fondo vengono imputati: 

a) i costi direttamente collegati alle operazioni finanziarie effettuate nell’ambito del Fondo, 
contestualmente alle relative operazioni; 
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b) i costi per la verifica contabile annuale da parte di una Società di revisione iscritta all’Albo di cui 
all’art. 161 del D.Lgs. 58 del 24 febbraio 1998, che accerta la rispondenza delle operazioni al 
presente Regolamento e la corretta valutazione delle attività inserite nel Fondo, l’adeguatezza 
delle attività stesse rispetto agli impegni assunti dalla Compagnia e la correttezza del calcolo 
del valore unitario della quota; 

c) gli oneri fiscali di pertinenza del Fondo per investimenti in attività finanziarie soggette ad 
imposta; 

d) la commissione di gestione pari a: 

• 2,00% su base annua per la classe di quota K; 
• 2,50% su base annua per la classe di quota Y; 
• 2,60% su base annua per la classe di quota Z; 
• 1,70% su base annua per la classe di quota P; 

del valore del patrimonio del Fondo di pertinenza della classe, valutato al netto degli altri relativi 
costi ed oneri. Tale commissione comprende le spese per il servizio di asset allocation del Fondo 
svolto dalla Compagnia e per l’amministrazione dei contratti; 

e)   la commissione di incentivo (o performance) indicata al successivo Art. 7; 

f) il costo della garanzia in caso di morte pari a: 

• 0,03% su base annua per la classe di quota K, Y e Z; 
• 0,07% su base annua per la classe di quota P; 

del valore del patrimonio del Fondo, valutato al netto degli altri costi ed oneri; 

g)   le spese di amministrazione e custodia delle attività del Fondo. 
 
Le voci di cui ai punti b), d), e), f) e g) vengono contabilizzate con cadenza giornaliera e prelevate 
alla fine di ogni trimestre solare. 
 
Sul Fondo non gravano spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rimborso di 
quote o azioni di OICR promossi, istituiti e/o gestiti da Società di gestione del risparmio o da una 
Società di gestione armonizzata appartenente allo stesso gruppo della Compagnia (cosiddetti OICR 
“collegati”).  
 
Sul Fondo gravano, inoltre, in via indiretta le spese, le commissioni di gestione e le commissioni di 
incentivo (o performance) prelevate dalle Società di Gestione del Risparmio/SICAV sui singoli OICR 
in cui investe il Fondo. La misura massima della commissione di gestione indiretta è pari al 2,75% 
su base annua; la misura massima della commissione di incentivo (o performance) è pari al 25% 
dell’overperformance fatta registrare dall’OICR rispetto al proprio parametro di riferimento. 
 
La Compagnia riconoscerà, attribuendole al patrimonio del Fondo al momento della loro 
maturazione, le eventuali utilità derivanti da retrocessioni delle commissioni di gestione gravanti 
sugli OICR in cui investe il Fondo. 
 

Art. 7 – La commissione di incentivo (o performance)  
A carico del Fondo grava una commissione di incentivo (o performance) pari al 10% dell’incremento 
percentuale della quota, prima dell’applicazione della commissione di incentivo, rispetto al valore 
dell’High Watermark Assoluto (HWA).  
La commissione di incentivo in relazione ad ogni classe di quota viene applicata al minor ammontare 
tra l’ultimo patrimonio netto della classe disponibile ed il patrimonio medio della classe di quota 
dall’ultima applicazione della commissione di incentivo. 
 
La commissione di incentivo viene calcolata giornalmente e matura nell’ipotesi in cui il valore della 
quota di un giorno (definito Il “Giorno Rilevante”) sia superiore al valore più elevato (definito “HWA”) 
registrato dalla quota medesima nell’arco temporale intercorrente tra la data di prima rilevazione 
dell’HWA ed il Giorno Rilevante. Il primo valore dell’HWA è convenzionalmente posto al 2 maggio 
2016 per ogni classe di quota. 
Ogni qualvolta si verifichi la predetta condizione, e maturi di conseguenza la commissione di 
incentivo, il nuovo valore dell’HWA sarà pari al valore registrato dalla quota nel Giorno Rilevante, 
calcolato al netto della commissione di incentivo stessa.  
 
La commissione di incentivo eventualmente maturata in ciascun Giorno Rilevante è addebitata nel 
medesimo giorno al patrimonio della classe al fine della determinazione del relativo valore. 
La Compagnia preleva la commissione di incentivo dalle disponibilità liquide del Fondo con cadenza 
trimestrale. 
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La commissione di incentivo cessa di maturare, con riferimento all’anno solare in corso, qualora 
l’incidenza della stessa abbia superato il limite dello 0,975% su base annua, che equivale ad 
un’incidenza commissionale diretta complessiva (commissione di incentivo e commissione di 
gestione di cui alla lettera e) del precedente Art. 6) pari al 2,975% su base annua per la classe di 
quota K, al 3,475% su base annua per la classe di quota Y, al 3,575% su base annua per la classe di 
quota Z e al 2,675% su base annua per la classe di quota P. 

 

Art. 8 – La liquidazione anticipata del Fondo e la fusione tra Fondi interni  
La data di scadenza del Fondo è posta convenzionalmente al 31/12/2050. 
La Compagnia, nell’interesse dell’Contraente e previa comunicazione allo stesso, si riserva il diritto 
di liquidare anticipatamente il Fondo o una classe di quota ovvero di effettuare operazioni di fusione 
con altri Fondi interni della Compagnia, già istituiti o da istituire, aventi le medesime caratteristiche 
e politica di investimento. 
Tale facoltà viene esercitata qualora la consistenza degli investimenti presenti nel Fondo o in una 
classe di quota fosse ritenuta, a giudizio della Compagnia, insufficiente a determinare 
un’ottimizzazione dei risultati del Fondo oppure a fronte di mutati criteri gestionali. 
A seguito di tale operazione a ciascun contratto nel quale siano presenti quote del Fondo posto in 
liquidazione verranno accreditate quote del Fondo interno di destinazione in numero pari a quello 
risultante dal rapporto fra il controvalore delle quote del Fondo in liquidazione, accreditate e 
presenti sul contratto a quella data, ed il valore unitario della quota del Fondo interno di 
destinazione, determinato il giorno di calcolo della quota precedente alla data di effetto 
dell’operazione stessa. 
 

Art. 9 – Modifiche al Regolamento 
La Compagnia si riserva il diritto di apportare al presente Regolamento quelle modifiche che si 
rendessero necessarie a seguito di cambiamenti della normativa primaria e secondaria vigente 
oppure a fronte di mutati criteri gestionali, con esclusione di quelle meno favorevoli per gli 
Contraenti. Tali modifiche verranno comunicate tempestivamente agli Contraenti. 
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